La sofferenza della vittima in agonia liquidata come danno tanatologico-cass. 8360.10

 Corte di cassazione - Sezione III civile - Sentenza 8 aprile 2010 n. 8360
I parenti della vittima hanno diritto, oltre al danno morale proprio, anche a quello cosiddetto tanatologico. Lo ha chiarito la Cassazione con la sentenza 8360/2010 secondo la quale nel quantificare la somma dovuta in risarcimento dei danni morali ai parenti, occorre tenere conto anche "della sofferenza psichica subita dalla vittima di lesioni alle quali sia seguita dopo breve tempo la morte, che sia rimasta lucida durante l'agonia in consapevole attesa della fine".

